
Viaggio in tre tappe nella festa 
del Natale così come musicisti,
registi, artisti e scrittori 
ce l’hanno presentato.

Se non credi a 
Babbo Natale…

Anche nei film di Natale
Santa Claus e le sue visite

sono gli elementi portanti: il
più evocativo del genere è Po-
lar Express di Robert Zemec-
kis. La notte della Vigilia acca-
de un “miracolo”: un treno
con destinazione Polo Nord, il
Polar Express, si ferma da-
vanti alla casa di un incredu-
lo ragazzo e lo trasporta at-
traverso paesaggi incredibili,
nella città di Babbo Natale. Cen-
tinaia di piccoli assistenti smi-
stano i giocattoli e fanno altre

meraviglie per garantire che
ogni bambino abbia il

suo dono.

Tutto in una notte

Natale può anche essere trattato in modo ironico e
imprevedibile, come fa Roddy Doyle in Rover sal-

va il Natale: la sera del 24 dicembre Babbo Natale è
nei pasticci. La sua renna migliore è in sciopero e
l’unico animale in grado di sostituirla è
Rover, il “cane più furbo del mondo” che
lavorerà per lui, in una corsa contro il
tempo per consegnare i regali a tutti i
bambini del mondo. Più classica è la storia
di Valentina in Buon Natale di Angelo Pe-
trosino o Polar Express di Chris Van All-

sburg. Un Natale controcorrente è Ho-
key Dokey, sono un punk di Dome-

nica Luciani, storia di un ragazzo
che, proprio per le vacanze di Na-

tale, decide di scappare di casa,
ma scoprirà che le persone che
gli vogliono bene sono molte di
più di quanto lui pensa.

Una parola magica

L’aria magica del pe-
riodo natalizio si

respira, prima fra tut-
te, nella famosissima
canzone White Christ-
mas, eseguita da Bing
Crosby nel film La ta-
verna dell’allegria, anno
1942. In sintonia Nat
King Cole che con la sua
raffinatezza canta in The
Christmas song: «I
bambini difficilmente dor-
miranno stanotte, sanno
che Babbo Natale li andrà

a trovare». Più curiosa la bella Please
come home for Christmas degli
Eagles, suonata anni fa in California

in un insolito caldo dicembre. Ma molti
brani, pur ambientati in una incon-
fondibile atmosfera natalizia, raccon-
tano storie d’amore più o meno feli-

ci, come la celebre Last Christ-
mas dei disciolti Wham o All I

want for Christmas is you
di Mariah Carey.

S arà l’atmosfera ma-
gica delle canzoni,

sarà l’effetto della pub-
blicità martellante in
questo periodo, la vo-
glia di fare e ricevere re-
gali aumenta. Anche se
la letterina scritta a Bab-
bo Natale è un lontano
ricordo, l’elenco delle ri-
chieste rimane lungo. E
tu non vedi l’ora di co-
noscere cosa conterrà il
tuo regalo. Non ti resta
che aspettare: ma se sei
impaziente e vuoi cono-
scere un Natale diverso
da come la maggior par-
te di film e canzoni ce lo
descrive, gira la pagina
e prosegui con la secon-
da tappa.

Ieri come oggi

Imagnifici presepi napole-
tani del ‘700 mostrano un

aspetto del Natale così simile
al nostro! Accanto alla grot-
ta, gli artisti hanno inserito
scene molto particolareggia-
te di banchetti, con abbon-
danza di cibo, salumi e for-
maggi appesi in bella mo-
stra, pollame boccali colmi di
vino… Insomma mancava
solo il panettone!

NATALENATALEè vicino
È

te
m

po di regali e di sorprese!
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